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La nuova classificazione delle patologie parodontali, a differenza della vecchia che poneva 

principale attenzione al ruolo del biofilm nella manifestazione e progressione della Malattia, dà 

importanza a una serie di fattori di rischio: tra questi, il Trauma Occlusale. 

Oggi la stabilizzazione, la riduzione e il reintegro di un rapporto occlusale stabile, infatti, rientrano a 

tutti gli effetti all’interno della Terapia Eziologica della Malattia stessa. 

Andremo a valutare come un approccio di tipo interdisciplinare, Parodontontale e Ortodontico 

possano portare alla risoluzione di casi complessi, in modo più semplice e predicibile attraverso 

l’eliminazione dell’infiammazione, l’eliminazione dei segni pato-gnomonici della malattia mettendo 

nel contempo sotto controllo l’occlusione, e gli esiti di carichi eccessivi esercitati su denti con supporto 

ridotto. 

Le modalità terapeutiche utilizzate in associazione a quelle parodontali sono: l’occlusal adjustment 

(approcci Irreversibili), splint (approcci Reversibili) ed il trattamento ortodontico, ponendo 

attenzione all’intensità, direzione, frequenza e durata delle forze applicate. 

Vi mostreremo una time-line interdisciplinare dove si alterneranno procedure parodontali ed 

ortodontiche secondo una sequenza clinica estremamente precisa con lo scopo di raggiungere 

l’obiettivo primario condiviso da clinico e paziente, quello cioè di ripristinare una salute parodontale 

e funzionale adeguata. 

  
 


